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Terapia farmacologica antischemica:
quale, quando e per quanto

• La cardiopatia ischemica 
cronica rappresenta un 
problema concreto e 
rilevante nella realtà 
italiana. 

• Considerando l’aumento 
della popolazione anziana, 
si stima che in Italia siano 
presenti circa 5 milioni di 
pazienti coronaropatici, di 
cui 1,5 milioni con angina 
stabile.
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- PTP non tiene di conto delle caratteristiche del paziente
- La diagnosi di angina è una diagnosi clinica
- Nella stima delle complicanze della coronarografia sono citati studi datati
- COURAGE non riflette il mondo reale (popolazione a basso rischio, prev.BMS)
- Obiettivo PCI agire sui sintomi e migliorare qualità di vita

Conclusioni: pz con angina tipica e plurimi fattori di rischio o nei
diabetici con sintomi fortemente sospetti
Indicazione a coronarografia, sia per stratificazione prognostica, sia
per eliminare il sintomo e migliorare la qualità di vita
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Qual’è la terapia ottimale secondo le Linee Guida???

Ottimal medical treatment indicates at least one drug for
angina/ischemia relief plus drugs for event prevention



Terapia farmacologica antischemica:
quale, quando e per quanto



Terapia farmacologica antischemica:
quale, quando e per quanto



Terapia farmacologica antischemica:
quale, quando e per quanto

È quello che facciamo nella pratica clinica???

79%

9%
12%

nitrati
ranolazina
altri

Utilizzo dei farmaci nel paziente in rivalutazione per dolore anginoso

Medical Audit 2014
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Nature, February 2018
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Home take messagge:
§ Alla luce delle evidenze cliniche la terapia medica ottimale dovrebbe
essere il fondamento nella gestione del paziente con angina stabile

§Terapia medica ottimale non vuol dire escludere la rivascolarizzazione a
priori, piuttosto l’utilizzo di un approccio “intensivo” farmacologico e
non farmacologico

§ Avendo i farmaci antianginosi una simile efficacia non si possono
classificare in farmaci di “prima” o “seconda” scelta. E’ necessario quindi
utilizzare un’approccio terapeutico “personalizzato” che tenga conto
delle caratteristiche del paziente, delle sue comorbilità e dei meccanismi
fisiopatologici alla base dell’ischemia miocardica.
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